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LA CONSULENZA ORIENTATIVA

La consulenza orientativa si colloca nell’ambito delle professioni di aiuto. Obiettivo di questa azione diventa facilitare un processo di assunzione personale e diretta di risponsabilità rispetto ad alcuni momenti di snodo del percorso formativo e lavorativo del singolo individuo. La finalità principale coincide, cioè, con l’attivazione dell’utente che chiede aiuto nella ricerca di risoluzione di un compito orientativo. Con il termine compito orientativo si intende un evento significativo che la persona deve affrontare e portare a termine positivamente per gestire in maniera soddisfacente la propria esperienza formativa e lavorativa. Questi compiti orientativi accompagnao tutta la vita di una persona.

Alcune categorie generali che raggruppano specifici compiti orientativi  alle situazioni di transizione del ciclo vitale delle persone:

1) I processi decisionali, cioè le situazioni di scelta che caratterizzano alcuni snodi del percorso formativo e lavorativo del singolo soggetto; basti pensare alla scelta post-obbligo e post-diploma ma anche a processi di mobilità sul lavoro;

2) Gli inserimenti organizativi, cioè le fasi di passaggio da un contesto  formativo o lavorativo ad un altro oppure la vera e propria transizione dall’esperienza formativa a quella lavorativa;

3) Le crisi di ruolo, naturalmente sempre referite all’esperienza formativa o lavorativa dell’individuo; si fa riferimento in questo caso a tutte quelle situazioni critiche legate ai fenomeni di abbandono e di dispersione scolastica durante la scuola superiore o il percorso universitario, ma anche alle esperienze di perdita del lavoro in età adulta in rapporto ai fenomeni di disoccupazione.

Una prima specificità rispetto ad altre azioni (orientative e non) di tipo strumentale, finalizzate cioè a fornire conoscenze e non a far maturare competenze, riguarda il fatto che la consulenza costituisce, rispetto al processo di orientamento, un’azione professionale di carattere processuale e come tale richiede una professionalità specifica da parte di chi la svolge.

La prestazione professionale di tipo processuale comporta un’azione di accompagnamento nel fronteggiamento della situazione di transizione in cui l’utente si trova. Questo genere di prestazione richiede:

· Tempi di interazione sufficietemente ampi;

· Capacità di attivazione/responsabilizzazione personale dell’utente;

· Sviluppo di abilità specifiche finalizzate alla risoluzione del compito orientativo. 

La consulenza orientatica contribuisce a:

· Sviluppare una maggiore consapevolezza rispetto alle risorse investibili dal soggetto nel superamento della situazione di transizione, favorendo la riorganizzazione di energie cognitive, emotive, strategiche;

· Rinforzare competenze e abilità per fronteggiare il compito orientativo;

· Articolare in modod non conflittuale opportunità/vincoli della persona con opportunità/vincoli del contesto.

La consulenza orientativa implica una partecipazione attiva da parte dell’utente, si fonda su un percorso di diagnosi del compito orientativo e di prefigurazione di soluzioni diverse rispetto alla situaizone di snodo cui si trova davanti, in funzione delle risorse personali da mettere in campo  e delle opportunità /dei vinvoli della situazione, in modo tale che lo sviluppo dell’esperienza formativa e lavorativa si innesti su e si integri con schemi cognitivi di riferimento e vissuti personali presenti nella storia della persona, articolandosi in maniera soddisfacente con altre dimensioni della sua identità personale e sociale. 

L’aiuto dell’operatore consiste, quindi, nello stimolare una attivazione ed una organizzazione delle energie (cognitive, emotive, strategiche) in funzione di una presa in carico personale del superamento del compito orientativo.

Alcune variabili di ordine personale e sociale aumentano la capacità dell’utente di superare con successo i diversi compiti orientativi; questa variabilità è legata anche alla propria percezione di autoefficacia, cioè a quell’operazione di autovalutazione delle proprie risorse con relative prospettive di successo che chiama in causa la sua storia personale di successi e insuccessi rispetto ai compiti incontrati fino a quel momento. Il presupposto base della efficacia della consulenza orientativa è che la persona sia in grado di maturare autonomamente, attraverso la mediazione di un operatore competente, un evoluzione positiva della propria condizione.
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